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HORS 2026

Dieci anni di HORS
un progetto di Manifatture Teatrali Milanesi

direzione artistica Stefano Cordella e Filippo Renda
in collaborazione con Stratagemmi Prospettive Teatrali

Bando per la partecipazione  
a uno dei tre laboratori gratuiti

Premessa
Dal 30 settembre al 3 ottobre torna il Festival HORS diretto da Stefano Cordella e Filippo Renda. Alla sua 
decima edizione, HORS conferma il percorso di attenzione verso la nuova scena teatrale italiana e la ricerca 
artistica under 35.
Negli anni, HORS ha accolto artiste e artisti che oggi rappresentano alcune delle voci più riconoscibili della 
scena contemporanea. In un tempo sempre più accelerato e frammentato non si limita a intercettare ciò che 
emerge, ma crea le condizioni perché nuove forme, nuove sensibilità e nuove comunità artistiche possano 
prendere corpo.
Questa edizione non vuole essere una celebrazione nostalgica, ma un’occasione per interrogare ciò che resta 
vivo: dieci anni di tentativi, linguaggi, collisioni e relazioni costruite attorno all’idea che il teatro sia ancora 
luogo di rischio e trasformazione condivisa.
Come sempre il festival alternerà spettacoli, laboratori gratuiti, momenti di approfondimento critico curati da 
Stratagemmi Prospettive Teatrali e spazi informali di incontro al Teatro Litta. I laboratori saranno condotti da 
Niccolò Fettarappa e Lorenzo Guerrieri, da Giulia Odetto e da Giovanni Ortoleva.
Vedremo in scena Dad or Alive di BumBumFritz, vincitore del Premio Stefano Cipiciani 2025: parola, musica 
elettronica e videomapping per interrogarsi se diventare genitori sia ancora possibile. E Disturbo alla quiete 
pubblica di Niccolò Fettarappa, concerto/spettacolo surrealista sulle ossessioni generazionali del nostro 
tempo.
Il festival si concluderà sabato 3 ottobre con la festa nel cortile del Teatro Litta, da dieci anni cuore informale 
di HORS.

Obiettivo
Il presente bando è volto a selezionare ragazze e ragazzi under 35 per partecipare a uno dei tre laboratori 
all’interno dell’edizione 2026 del Festival HORS, che si svolgerà negli spazi del Teatro Litta dal 30 settembre 
al 3 ottobre.
La partecipazione è totalmente gratuita.



Come partecipare
1.	 Inviare una mail a festivalhors@gmail.com indicando nell’oggetto Nome Cognome - Festival HORS 2026;
2.	Indicare nella mail un ordine di preferenza dei tre laboratori proposti;
3.	Allegare C.V., una propria foto in bassa risoluzione e una lettera motivazionale che non superi la dimensione di 

una cartella.

Il materiale va inviato entro e non oltre sabato 12 settembre 2026.
Considerando l’ordine di preferenza indicato nella candidatura, ogni conduttrice/conduttore segnalerà alla 
direzione artistica le persone selezionate a proprio insindacabile giudizio.
Le persone selezionate si impegnano a garantire la propria presenza per l’intera durata del laboratorio e per 
la giornata conclusiva del 3 ottobre, pena l’esclusione.

I  LABORATORI
Scrivere in picchiata
Laboratorio intensivo di scrittura atletica, drammaturgia e messa in scena 
condotto da Niccolò Fettarappa e Lorenzo Guerrieri

Detesto chi fa i baffi alla Gioconda,  
ma non ho niente da dire a chi la prende a pugnalate.
Ennio Flaiano, Lo spettatore addormentato

La scrittura è una brutta abitudine. 
Dicono che Virgilio sul letto di morte chiese ai suoi amici di bruciare l’Eneide. Ci lavorava da anni, ma non lo 
convinceva. “Manca ancora qualche virgola”, disse. E poi morì. 
Scrivere è come avere l’esaurimento nervoso, però da seduto e con la penna in mano. Scrivi e cancelli. Ripeti, 
cancelli ancora. E avanti così, fino a quando non fai la fine di Virgilio. 
Se Virgilio si fosse iscritto a questo corso, sarebbe morto felice. 
Ognuno di noi ha uno stile narrativo inconsapevole. 
Mentre raccontiamo di un’esperienza vissuta a un amico, non ci rendiamo conto che utilizziamo formule 
letterarie complesse, figure retoriche, strategie di convincimento, climax d’eccitazione e tensioni interne, colpi 
di scena e personaggi. Quando passiamo dall’orale allo scritto, questa creatività spontanea si spegne. E il 
racconto diventa incredibilmente piatto e grigio. 
Lo scopo del laboratorio è risvegliare il muscolo espressivo del linguaggio, attivando il proprio impulso al 
racconto. 
La vita di ognuno è un inesauribile bacino drammaturgico. Gli incontri casuali, i parenti, gli inciampi, le piccole 
nevrosi, le tenebre e le albe dello spirito, le bollette e i mal di pancia psicosomatici, il ricordo dell’adolescenza 
e l’ansia per il futuro, tutte le piccole catastrofi personali che portiamo in tasca con noi durante la giornata, 
tutto quello che pensiamo a metà, tutto quello che ci viene detto o rimproverato, tutto il rimosso, il mal 
digerito, tutto aspetta di essere realizzato in scrittura. 



Durante il laboratorio, composto da moduli di movimento, scrittura e regia, ogni partecipante sarà seguito nel 
suo personale percorso di ricerca del proprio stile narrativo e del proprio sé scenico, con l’obiettivo di scrivere un 
monologo breve a partire dalle suggestioni e le esperienze che ciascuno desidera mettere al servizio del lavoro. 

Niccolò Fettarappa� (Roma, 1996) è autore, attore e regista. Laureato in filosofia, esordisce con Apocalisse 
tascabile, pluripremiato e in tournée nazionale. Dal 2021 tiene laboratori alle Carrozzerie N.o.t. Firma La sparanoia 
e Uno spettacolo italiano (con Nicola Borghesi); con Lorenzo Maragoni scrive Solo quando lavoro sono felice e 
il libro Showpero (TLON, 2025), al Salone del Libro. Nel 2026 dirige e interpreta Orgasmo e co-dirige il festival 
Match! Da giugno 2025 è artista associato del Piccolo Teatro di Milano.

Lorenzo Guerrieri� (Roma, 1991), laureato in Letteratura musica spettacolo, è attore, regista e drammaturgo. 
Firma e interpreta Esercizi di resurrezione (Miglior spettacolo, Inventaria 2023) e nel 2024 vince il Premio del 
pubblico al Festival Fantasio. Dal 2019 collabora con Niccolò Fettarappa: insieme sono registi e interpreti di 
Apocalisse tascabile, La sparanoia e Scemi del villaggio (bando SIAE Per chi crea 2025). Nel 2026 è attore e 
aiuto regia in Orgasmo. Conduce laboratori alle Carrozzerie N.o.t. e al Teatro di Roma.

Ibridare
Laboratorio per attorə, performer, artistə visivə, videomaker e drammaturghə 
condotto da Giulia Odetto
Ibridare mette in discussione il concetto di corpo ed esplora le possibilità di simbiosi e collaborazione creativa 
con qualcosa di altro, verso cui tendere e con cui – forse – riuscire a identificarsi. Cosa succede se ripensiamo 
e re-immaginiamo il corpo, scoprendolo diverso da ciò che è stato, in un processo di avvicinamento e 
trasformazione?
Partendo dal caso del meme transfobico I Sexually Identify as an Attack Helicopter e dal suo radicale 
rovesciamento nel racconto di Isabel Fall, il laboratorio sfida i limiti della nostra immaginazione rispetto ai corpi 
e alle identità. Se il presente fatica a comprendere e accogliere le differenze che eccedono la normatività, cosa 
può accadere quando ci concediamo uno spazio di sperimentazione radicale? Attraverso pratiche di creazione 
collettiva, sia fisiche che testuali, il laboratorio esplora performativamente il territorio dell’utopia e del non 
conosciuto per intentare corpi altri, nuove inventità e superare il dualismo naturale/artificiale, ridefinendo i 
confini del corpo umano.
Il laboratorio è rivolto a attorə, performer, artistə visivə, videomaker e drammaturghə interessatə a esplorare 
le possibilità di simbiosi e collaborazione creativa tra il proprio corpo ed elementi altri. 
Un asse fondamentale del lavoro sarà il dialogo con l’immagine, intesa sia come strumento tecnico sia come 
dispositivo drammaturgico. 
Attraverseremo insieme un processo creativo che comprende:

	§ training fisico per allenare la percezione oltre la razionalità;
	§ ricerca di fonti e pratiche di scrittura individuale e collettiva;
	§ momenti di improvvisazione guidata e composizione in piccoli gruppi;
	§ utilizzo di strumenti tecnici – in particolare telecamera e cellulare – per sperimentare il rapporto tra 

scena e video in presa diretta.
L’integrazione dell’immagine all’interno della ricerca drammaturgica costituisce uno dei nuclei centrali del 
laboratorio.



Giulia Odetto�, attrice e regista, si diploma al Teatro Stabile di Torino (2018) e fonda il Collettivo EFFE, 
riconosciuto nel 2025 dal Ministero della Cultura come impresa di produzione under 35. Scelta da Martone 
per Tango Glaciale Reloaded, è candidata come attrice emergente ai Premi Le Maschere e Virginia Reiter. 
Con Il mio corpo è come un monte vince il bando Powered by REF del Romaeuropa Festival. È stata assistente 
alla regia di Lidi, Binasco e Latella. Nel 2026 dirige Come vi piace di Shakespeare per lo Stabile.

KA-BOOM
Laboratorio per attrici/attori - drammaturghe/i - creatrici/creatori della scena
condotto da Giovanni Ortoleva
Il Faustus di Christopher Marlowe è un punto di non ritorno della storia della drammaturgia. La storia 
dell’alchimista che aveva stretto un patto col diavolo e che il diavolo aveva fatto saltare in aria prima di portarlo 
nella dannazione eterna ha costituito per secoli un luogo di attrazione per artisti e studiosi. Incompleto, il 
Faustus è un’opera aperta che continua a chiamarci a guardare dentro di noi, per la vastissima quantità di 
tematiche che mette in gioco, di possibilità che apre. Bassissimo e sublime, metafisico e volgare, orribile e 
grandioso.
Vorrei, insieme a un piccolo gruppo di creatrici/creatori della scena, siano esse/i attrici/attori o drammaturghe/i, 
guardare con attenzione a queste possibilità, partendo dal testo di Marlowe, risalendo alle sue fonti e cercando 
i suoi discendenti. Generando nuove scritture, rappresentazioni, idee, ipotesi. Per far saltare in aria tutto 
quanto.

Giovanni Ortoleva� è regista e autore. Laureato in Psicologia cognitiva a Trento, si diploma in regia alla 
Paolo Grassi di Milano. Nel 2018 è premiato dalla Biennale di Venezia come “Regista under 30”. Rilegge 
criticamente il patrimonio culturale: di recente La signora delle camelie, Mirra, I persiani. Nel 2025 riceve 
il premio dell’Associazione Nazionale Critici di Teatro; dal 2025 è artista associato del Teatro della Tosse di 
Genova. Il New York Times ha scritto che mostra “una promessa e un’immaginazione degne di nota”.
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